[image: image1.png]B & CONSIGLIO

1
HBE 511:1(;[’9 m\"ﬁ





ORDINE DEL GIORNO

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e

dell’articolo 92 del Regolamento interno,

trattazione in Aula
 FORMCHECKBOX 

trattazione in Commissione
 FORMCHECKBOX 

OGGETTO: Emergenza rifiuti in Campania.

Il Consiglio Regionale

PREMESSO CHE:

· il problema della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti in Campania sta acquistando i caratteri di una vera e propria emergenza democratica;

· lo stato delle strade e delle piazze di Napoli e dei comuni vicini rappresenta – oltre che un evidente punto di forte crisi ambientale – la rappresentazione della fragilità di un territorio travagliato dall’oppressione della malavita organizzata e anche conseguenza di un metodo di utlizzo di ingenti risorse pubbliche per costruire il consenso anziché le necessarie politiche di sviluppo e di gestione dei servizi;

· i cumuli di rifiuti e gli incendi selvaggi segnalano inequivocabilmente il fallimento di una classe politica che non ha saputo – e qualche volta voluto – occuparsi di operare scelte nette, forse impopolari, per evitare che una normale funzione pubblica (la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti) diventasse occasione di profitti illeciti, di elusione nei controlli, di corruzione diffusa, di danni ambientali che stanno già oggi rivelando la loro gravità e gli effetti nefasti.

CONSIDERATO CHE:

· la situazione generata dalla incapacità di gestire il fenomeno, prima che diventasse emergenza,  è figlia anche di una politica che non sempre si adopera in nome di un comune “senso dello stato” a diffondere e a praticare la cultura dell’interesse pubblico e della comunanza degli obbiettivi come valori comuni agli schieramenti politici e ideali. Su come risolvere questa complessa crisi non possono confrontarsi strumentalmente schieramenti, gruppi di opinioni, correnti, come se si trattasse di una “cosa normale”; occorre che il comune sentire prevalga sulla volontà di utilizzare l’emergenza-rifiuti come una clava per dirimere questioni di altra natura. Anche solo l’incapacità di contrastare azioni criminose è di per sé stesso azione criminosa;

· è evidente a tutti che le strade vanno rapidamente sgomberate dai rifiuti, che questi vanno smaltiti correttamente,  senza ricorrere alla camorra, che della questione deve complessivamente farsi carico l’intero paese, ogni zona con le sue specificità e le sue possibilità di accoglienza. E’ altresì evidente che deve essere predisposto un piano vincolante per il ritorno alla normalità, onde evitare che la situazione si ripeta altre volte ancora e per riportare alla legalità territori e situazioni oggi a forte rischio;

· va parallelamente aperto un vero e proprio “processo alla politica” onde evidenziare responsabilità,  metodi, comportamenti e collusioni, inerzie e sottovalutazioni.  In particolare  i responsabili dei partiti, a cominciare da quelli che esprimono gli amministratori e i rappresentanti politici responsabili dello sfascio - hanno oggi il dovere di indicare responsabilità e sottovalutazioni, indicando anche a chi – rappresentanti locali, amministratori – debbono essere richieste le dimissioni;

· l’attenzione al ripristino della legalità e delle normali condizioni di convivenza civile deve incentrarsi anche sui siti che oggi cominciano ad accogliere i rifiuti della Campania, le modalità con cui sono state acquisite le disponibilità e quali sono i soggetti attuatori coinvolti.

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE A:

· proseguire lungo la strada di disponibilità indicata dalla Presidente Bresso,  verificando concretamente i modi attraverso i quali il Piemonte può farsi carico di aiutare il superamento della fase di  emergenza, concordandolo con le Province insieme a tutte le azioni per combinare politiche “spinte” di raccolta differenziata con le tecnologie per la valorizzazione energetica dei rifiuti;

· esigere che il Governo nazionale e della Regione Campania – anche attraverso il commissario straordinario – predispongano il piano di ritorno alla normalità e alla legalità, assumendosi responsabilità precise e indicando tempistiche certe e vincolanti;

· trasmettere al  Governo l’ apprezzamento per la decisione di utilizzare l’esercito nella fase di ripristino della normalità della raccolta e con compiti di protezione civile atti a  garantire la popolazione dai vandalismi “interessati”, a favorire la rapida riapertura di scuole e pubbliche istituzioni. Manifestare altresì apprezzamento per la decisione di sciogliere i Consorzi, tra i principali responsabili del disastro di oggi.

Torino, 15 gennaio 2008

PRIMI FIRMATARI
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